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La mostra per i 100 anni di Aymonino Pesaro fulcro
dell'architettura sociale

Il noto professionista creò in città il welfare dell'abitare e della scuola con una visione
innovativa

LE  CELEBRAZIONI  PESARO  "Ecco  qua  un
altro pezzo di città".
È  la  dicitura,  quasi  un  monito  profetico,
che campeggia al centro della chiesa del
Suffragio,  che  fino  al  primo  novembre
ospiterà  la  mostra  "L'architettura  del
welfare a Pesaro.
Il  piano  intercomunale  e  il  Gruppo
architettura  di  Carlo  Aymonino",  a  cura
di  Manuel  Orazi  su  progetto  e
allestimento di Startt Roma.
L'esposizione  Un'esposizione  che  vuole
indagare  il  periodo  dell'urbanistica
pesarese e la stagione di interventi tra il
1969 e metà degli  anni  Ottanta in  cui  la
città  si  distinse  per  essere  una  vera  e
propria fucina di idee.
Un caso di studio internazionale che vide
il  primo  Piano  intercomunale  adottato  in
Italia,  il  piano  particolareggiato  del
centro  storico  approvato  dalla  giunta
Stefanini e il lavoro di Aymonino.
Ovvero modificare il baricentro cittadino,
dando vita a uno degli esempi di welfare
urbano più importanti.
Un'impresa  che  l'architetto  non  affrontò
da  solo:  l'esposizione  affronta  anche  il
legame  fra  Aymonino  e  il  Gruppo  di
architettura  dello  Iuav,  composto,  tra  gli
altro,  da  Gianni  Fabbri,  Gianugo
Polesello,  Luciano  Semerani  e  Raffaele

Panella.
L'idea  «La  città  può  essere  trasformata
attraverso  l'architettura  pubblica,  a
condizione che esistano una visione, una
committenza consapevole e la volontà di
affrontare  i  problemi  dell'abitare  e
dell'inclusione  sociale,  è  questa  la
lezione di Aymonino», spiega Orazi.
«La  mostra  lo  racconta  attraverso
disegni  originali,  elaborati  tecnici,
plastici,  video,  fotografie,  libri  e
documenti d'archivio.
Dalla  casa  di  via  Mazza,  al  Campus
scolastico,  al  Centro  Benelli  si  dipana  il
racconto  di  una  stagione  che  vide
architettura,  urbanistica,  politica  e  la
comunicazione  pubblica  insieme  per
dare forma alla città.
L'esposizione  è  anche  un  ponte  ideale
con  Roma,  come  sottolineano  in  un
messaggio  il  sindaco  Roberto  Gualtieri  e
l'assessore  all'urbanistica  Maurizio
Velocci:  «Ricordare  Aymonino,  un
intellettuale  che  ha  sempre  promosso
una  visione  delle  città  improntata  alla
dimensione  sociale,  considerate  come
organismi  vivi  e  in  costante
trasformazione».
Un vitalismo che si  respira  nella  mostra,
a  cui  si  accede  «attraverso  un  oggetto
simbolico, una grande tenda blu.
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Il  blu  di  Le  Corbusier  e  del  modernismo,
che  sottende  l'idea  di  rinnovamento
della  città  all'interno  di  una  chiesa
storica, su cui è riprodotto un disegno di
Aymonino»,  spiega  l'architetto  Simone
Capra  dello  studio  Startt.  E  ancora:
«Attorno  altri  colori  provenienti  dal
linguaggio  modernista  a  costruire  4
ideali  "pale"  d'altare,  le  4  sezioni
scientifiche individuate dal  curatore,  con
l'obiettivo di creare un dialogo tra antico
e  moderno,  superando  un'idea
puramente museale della conservazione.
L'approccio  Capra  poi  aggiunge:  «Nel

suo approccio alla città storica Pesaro ha
fatto  scuola,  soprattutto  scommettendo
sul centro come spazio da abitare, anche
dai  ceti  medio-bassi,  non  solo  da
musealizzare».
La  mostra  è  promossa  dal  Comune  di
Pesaro  e  Fondazione  Pescheria  con  il
patrocinio  di  Università  Iuav  di  Venezia,
In/Arch Marche e l'Ordine degli  architetti
PU,  la  mostra  inaugura  proprio  il  giorno
in  cui  si  celebra  il  centenario  di
Aymonino, oggi alle 21.
Eleonora  Rubechi  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.


